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INSERZIONI, .,,,. !, 
oà 'avvisi in torza o quarta pàgina 7; mwpi 
.di tutta fouvouionaa. ' , , ' • ' 
' ' r inanosoritti non si Wstituii/éoiio. 

puitii-iijoiltl d n t o o t p à t i , ' I" " •'i 
' ' Direzione od Ànuttlnìstrazidno Piazza Patriarcato N. B, 1°' pìa'no'.' ' " ' , ' " 

!_'" '_Y' \' ' 'Un'aiiirieirbisép^péó oeni ^ . " , ' ; ',;.'•''., , ; 
.Trovasi ij}, vendita pr^sìfo l'emporip giovnalisticjQ-lìbrivrlo piazza VJ E., all'oAiiiOlàj . , 

alla stazione ierrovlavia e |d<^ priuoipaUjtab|iconl della cittJi, 

liìLlliE-nW 
;tiziàiapp\'pnsi,ve..4Jile,jn;Qtizft.,3Q'guono-
]é .smentite, ma^isiaiiió 'Ommai.itanto, 
abituati^ a'vedere .ohe cesi ^ si -moo-l 
mitìòitì"_p|di' poi fihìt'ó''co].ramn4ottèi*e; 
molto di 'pi'ù .odi peggio eli (jjielld'ol/el 
da ^prirn^ si smentiva, che par' ̂ i ve-1 
ders. già designarsi delle'minacoi© dii 
nuove 'disgrazie.' ' . ' 

Accanto a queste notizie giunge! 
l ' a l t ra .chei l Oapq''dello Stato' 91 ap,-
pi?llerebl3e ai .qomizi elettorali, facen-1 
doli arbitri dolla'Pace o.della.guerra.| 

Eciió uritt'Solui^ionó di^riitosa'e'pr'ù-j 
dtotei Per l'o Statuto; il Rè fa la pace' 
é'ia.guèìj^à, .ii^a';)a| 'naziOfi'ejc'ossiji ,ili 
Parlamento, conoecie, per la guerra,,. i ' 
fondi, o . l i rifiuta. Questa Camera, 
fratto' della corruzione oi'ispina e nata ' 
da_ uii''loffio di reazione, lion è l ' in­
terprete della volontà nazionale. Ci 
,111 una|guerrà,d^lla nazione, riprovata 
0'da''essa'Oamera invece autorizzata; 
e''tutto un -gabihetto, da' q^ùest'a sò-
àt'ótìuto, fu ,'da,l faeso', oh' ùdà& rappré-
,8 |̂ilfiy '̂, 'abjb t̂(iji.T|to;̂ '(jti('jidi liiVfl'/'̂ ^^pso 
ppr ^y,i,,la'!damoi;a. non può i'd.ir«i ohe 
rappresenti, la nazione. '• !•. !.,•• 
"",I)i'" froite 'a'questo''statò' di' òtìà'e, 
nè^'la pamer^ h^,'^iitorltà'"di < iii^p.é: 
gn^rsi in ur^a,. gu,ori,'a,,nè Ija, quella 
di ricusarsi ; arbitro, deve essere dun­
que' il'paese.. •. ' 1. - . , ' , ' • 

•E'la questione è ' 'net tar"Si deve' 
faro la guerra contro il n(?gus;p4'fib-; 
jj^ndQnaKe lUpapresa,? t.coinizi .sono , 
invitati a .scegliere tra-'Li cooperatori'; 
di Orispi e d i loro avversari.. ] 
' ' Oo^i"'la.'Corona'mostrerà'di psser'- ' 
yare'puntuailmejxte lo Sip,tu,'tp e ri-
m,6tt6rà nel volere del popolo la de- ' 
cisìone e la responsabilità;'degli' avve- ' 
jiimonti. — Di questo oonteèno nes­
suno potrebbe essere più 'pru'4ep.t6 e' 
corretto. 

I . 1 ! . I ' I ] I I . ' i l i , 

:^^ €^• T J ' . g ^ o 3i:' n r O ' 
Quijn,do Ip s)(5qv\9,, cl§l fiume, giunte alla ' 

fpo.ij, so,a,ripĵ UBÌ̂  n̂el mare, sa la mar^^ è bassa 
liànuo facile sparjop ;̂ ma se il' ^rfàre è alto, 
e incombe'lo soii'oooo, l'onda i^upapa re­
trocede, si innalza, si accavalla, è, risospiuta ' 
dfili nlarosi,' npà avendo''d'efluss'ój minacciai 
gli argini; li siipei'tì, li travolge, 'jiré'cipita, 
pei* altr^ via, devas'ta, impaluda. 

Quello ohe avvie'na nel regime tìdviale, 
avviene aùoh'e nel 'regime- social^'. ' , 

' L'eihigrazione 'dei lavoratovi è in' 'Italia i 
l'onda'fiuiiiajìa ohe, non potendo spilt'g6r.9i 
ristoijatrioe feconda sui'campi della jjà,tria, ^ 
si'rivèrsa all'estero portando altrove'tesori ^ 
di laboriosità', sobrietà, prosperità. 

Eeggimentate, dirigete, indirizzate, ' prò-. 
teggeto (quest'onda benedetta, che se è un, 
seguo della nostra miseria, della nostra in- ! 
Buffioienza economica, costituisce la miglior 
valvola di sicurezza per la nazione e pjr 
le istiéuzioni. 
' Questo noi pensavamo quando, uu mese 

fa, il governo rimpatriava a forza SO'ÙO' e 
più emigranti e eoi fogli di via della que­
stura li rimandava alle case loro, '0 proi-
•biva- l'emigrazione pel B'ras'ile, in causa dei 
moti anti-itftliani colà avvenuti. 

Ohe giova'declamare contro l'emigrazione 
se la terra italiana, non per sua natura, 
ma per gli ordinamenti che felicemente la 
reggono, è a tanti non madre, ma matrigna ? 

Uhe giova inveire contro gli agenti di 
emigrazione, se' non si sa 0 non si. vuole 
intervenire nei rapporti tra i lavoratori e 
gli altri? 

Oh?, .giova prentìws delle .pose eroiche 
quando il̂  nostro ,am,ig,raut8 faggiaaao dalla 
patriii,' i^fioraaté, àbbi'ndóuato, oonoortéuta 

spietato dell'elemento indigeno, diviene bar- ^ 
sftgHoi,dell'odio'di .questo'? , , . j j 

'Noi oradiaBio die il governo &aoia. opera t 
pazza ooll'ostaoQlaro in qualsiasi 1 modo.l'o-j 
migrazione,', come fe. opera pazza quando 1 
per favorire»la piccolaiproprietèì ,~r dittino, 
glìl.omenoni làlj 1 governo -4 ijfèa..sui'iati-! 
fondi .éfariali tanti plocoli, propriataci-nul-j 
•latenonti)'futnvi prijletari. " . . . , , , . ; 
•'L'opèl'a del governo dovrèbbe* svolgersi; 
'in tutt'altro modo; ma zitto là dall'A­
frica'giunge la notizia di avvisaglie'guer-; 
rosoha, v^olglamo lo'aguardo, i cuori. Va--
ziòne'verso quella terra ' saora'iallft patria. 
Al resto'penseremo poi, ' •'• ' 

.Se pur oi-sarà tempo, aggiungiamo noi., 

.APPROPRIAZIOi' IDÌBif 1 ìiffiALI' 

Ogni quattro o oinquo. anni 'il nostro 
governo ' gAtta fuori corso questa 0 quella 
taglia'di biglietti a corso I fowoso, pubblioa ^ 
daoreti,.stampa fao-sirnilij ma siooome.tutti j 
non leggono;'non 'possono .l'eggere -^ dia- • 
volo',' . siamo al. primo grado d' .analfabe-1 
tiamo'--oosl'ribsoe a guadagnare qualche 
milioncino, che si sponde poi in opere uli- ! 
lissime', oome p. e. uè 'oooppazioni africane ; 
'O'i sussidi alla società df navigazione, 
• Quei' 'milioni ijòno rubati alla' {ioveva 1 
gerite,'stmo'riibati a-tanti jjoVeri ''diavoli ; 
òhe oe'tttesimo 'su oontosimo'li''hanno''ac-i 
oùraiililti'a costo tli ohi sa quanto Pudore', 
e paurosi di perderli, hiinno teàuto ' gelo­
samente custoditi; sono rubati agli igno-
rantiy ai mo'ntaiari,, ai lavoratori " perduti 
fi'a'i tìampi,'fra'i. monti, lungi'dai rumóri 
dijl'mondo, dove giunge appena l'eoo delle 

-nostre-«poroheriei'ma'i non giunge'la oiroo-
lare'prefettizia, né il .decreto reale. . 

|J quando qhegli 'itìfelioi, per il bisogno 
'dì'oollcóaili d'di spènderli; scendono in città, 
sérito'ndiir cambio valute, b l'ini^iègàto di 
'b^'nbà'dioHlldrar lóro''ohe qtiei'biglietti val-
góhó'riullii 'a ohe il loro 'peóulip' è'aùdàto 
ìn'.ftmio, p'''iòa' volete, 'iiomiiiì' d'ordine'è 
'liaKiJlotonì à tutti i'boati,'ohe' 'gridino : .siamo 
'dei'nbWi,''Srgtìverno è un ladro?- •' ' -
]' Ma, sentiàiiio ' 4ìre, ohe volete si 'faoci'à, 
le" leggi "sono leggi, ^ognì cittadino 'lia 'il 
doyeijê  ,cli^',conoscerle'— 'dimeritìoauo parò 
di aggiuiigerè che in tal caso av'rebbe ari-
che il • diritto di ' saperle' 'è poterle oontì-
scero ^ il governo fa quel oKe può, paggio 
per ohi'non ne approfitta', é''pò'i dopotutto 
anohe negli altri pttes'ì'si ifa'lo'-stesso,'e 
nessuno so ne lagna, gtiard'ate la ITretncia —-
qu'esto è il 'loro kit mòii'v — oh'e adesso, 
adesso, ha guadagnato 3 0 4 milioni colla, 
'demonetizzazione di certo sUo argento. Que­
sto guadagno è legittimo e fa bene'il go-' 
verno a tenerselo e usarlo pei suoi bisogni. 
" "Clio volólb ? 'La" nb's'trà morale è diversa, 
noi .qi,iaii guadagni legittimi li oll,ia^niamo ̂  
flirti igg^lì, e ladro chi U o.omiQi6ttaj tanto! 
più odioso perchè ruba alla povera gente.. 
L'esempio di altri paesi non regge, saranno' 
ugualmente ladri. ' , . . ' , • . ' 

' In quanto alla Francia, osserviamo ohe 
essa ha guadagnato sull'argento, ma gli 
scudi, signo.ri miei, hanno sempre un va­
lóre come metallo'; in Italia si Svaluta la. 
carta, ohe, finoi'a, vale zero. 
" Cioè no, jlòtrà avere qualche valhre, fra 
mille'anni, 'nblie cbUezionl di'antiohi'eà ! ' 

II i)iìancio del jìovero 

Quando noi democratici, andiamo dicendo 
ohe il nostro elsteijia tributario ò sbagliato 
di pianta, 'è ingiusto, è immorale, perchè 
colpisce a morte ÌV necessario e to'eoa ap­
pena il superfluo, perchè dissangua il po­
vero e sflora il ricco ; ci" sentiamo rispon­
dere che ricorriamo a luogbi comuni, che 
cerchiamo la popolarità a tutti i costi, che 
facciamo della vana rettorica, che tutto an­
teponiamo ai fini di partito, e chi più ne 
ha più na inetta. Ci negano persino la sin­
cerità delle convinzioni e l'onestà del fine. 

Contro chi sragiona in questo modo, cl;e 
•vale il ragionamento ? 

Ma non perciò la nostra causa è meno 
santa, ipu perciò' i nostri argomenti poi-
dono di valore ,'1 alla chiaoukQre dai noatii 

oppositori, oijpouiamo dai fatti, allo loro; 
parole stereotipate opponiamo ddlle oifi'a. .. 

D'altropdé (tijji. è„urii cosa auovft. Q-ià, in i 
, altri palesi, meno mlsoneioi del nostro, la pito-
.gMssiyità (che fino a pochi anni fi*,.in Italia ' 
dalla óattedre.di .economia politica, si jro-

idicavn iwrosiil) fU..sostituita alla.proporKio-' 
.4ialità dei tributi,• o d , p altri, T,IIO imposte, 
sCiii consumi furono sostituita in gi'*n. parte 
,le, imposte ani reddito. ' 

Ed eccovi i fatti e le .cifre. , , 
. Da un diligente studio della signorina 
• Gina Lombroso ricaviamo questi numeri, 
(jho ci danno il bilancio medio glomalioro 
.di • una famiglia operaia tipica di Torino 
.composta di sei.pe.rsono od il di cui gua-
d^^i^P ̂  di L,.8.40 al giorno,(operaio dunqno 
.in buone'oondizioni). 

, Pitto , L. 0.86 por conto IQ 
Commestibili » S.IB » 64 
Combustibili » .O.St » , U , 

' , Tabacco » tì.lO », 3 
, 'Vesti, ,600,. ' >»'0.48 » , 12 

;, ìiioa possiamo,ooiitrnpporre.il bikiioio del 
.ricoo, ma qupl cbe si leggo ò sitfftoionta 
pe.r'xiloyare ,Ja differenza e.ssapzisle tra il 
Ifudget del po-yero e qu.ello dol rjopo. , 
I, In quello, tutto è occupato dalla spesa 

.pel. vitto.0 .l'alloggio (85 per cento) — di 
cui metà pane 0 minestra -— e lascia un 
margina ben Uova per le apese voluttuaio 
(tabjooo eoe.) e por le vosti, calzature eoo., 
mentre sì verifica perfettamonto il viceversa 
nelilbilancio del ricco. 
. Ecco dimostrato dove stia la più fiera 

condanna delle, imposto sui consumi! 
r- Ed ecco dimostrato anche, perchàmoi iu-
^istiaino SU' questo enormità, malgrado ai 
persista — Udina informi — a fare,. dalle ' 
classi dirigenti, - tutto il contrario ! . •• 

COlàMlZZAZIOWE INTERNA 

'N.ello oondizioni attuali delle classi agri­
colo e dell'agricoltura in Italia, con tante 
terre abbandonate e coni tanta foga'd'emi-
gi,izione, valvola di sicurezza della forzata] 
disoccupazione di migliaia di braccia, noi 
vorremmo ohe lo Slatointei venisse, non giàj 
a dirigere, bensì incoraggiare 0 sovvenire j 
la colonizzazione interna. Esso ha questo 
dovere alto 0 preciso, com'ha il compito 
impresoindibile di formare l'ambiente'cO'' 
lomzzahile, collo spandere l'istruzione toc-. 
iiica nelle campagne, col bonificare le tèrra 
malai'iohe, col prosciugare gli stagni, col 
promuovei'o esteso opere di irrigazione e 
ritnboscamento. ' 

La coóparaziono non può da sola affron­
tare, lavori pubblièi, d'indole generale e ohe 
immobilizzerebbero capitali ingenti. Essa ha 
inve'óo il diritto di pretendere d'essere 'lar-, 
gamenta 'secondata dallo Stato in qtianto 
le assunte*imprese rappresentano di utilità 
nazionale. ' 

Quando il Parlamento avrà votato nn 
progetto 'di legge, col quale si stabiliscano 
deterrn'inati sussidi alle improse di coloniz­
zazione ; ed il governo non mancherà al 
debito suo di eseguire ogni òpera' di mi­
glioria ' avente carattere generale -'- allora 
si vedra'nno soi'gere numerose' 0 .'fiorenti le 
colònie agricole cooperative —"0 l'Italia, 
nazione ''ctainentemente agricola, ricoverà 
da esse lustro, benessere e poténiia. 

L'iniziativa privata, olia già opera in li­
mitate'zone, .— come in Sardegna ìa Coo­
perativa agricoVa" Italiana fondata a Milano 
— potrà allora espandersi grailataiuente ; 
od allora quel capitale, che oggi sfugge 
all'agricoltura, vi accorrerà od aftìnlrà vo­
lonteroso. Noi lo sognamo quel giorno, coma 
l'esordio dol riusaviniento dello .Stato o come 
l'inizio della rigenerazione economici e "so­
ciale degli italiani. Ma intanto soiitiarao, 
accrescersi le responsabilità morali pei pio­
nieri della colonizzazione ; ai quali supre­
mamente spetta di predicare coU'esempio 
0 di predicare uttlmeuto, fin d'ora, malgrado 
i gravi ostacoli d'ambiente, so vogliono che 
l'esempio fruttifichi, si propaghi 0 si molti­
plichi. Essi devono quindi misurare ogni 
passo, prooedex-e guardinghi, mirando ad 
ogni zolla di quella terra che redimono 0 
svolgendo con laboriosa pazienza pratica-
monte, su ossa, lutto un intricato program­
ma di dot*, .rgli -- mentre il «uor loro batta 
e si inflamiua ai fulgidi raggi dol^'imiiun'u 
ideale.' 

Min Gazzetta di Vetiiisfa 

' La grave OaiMtd di Venezia, ohe dà 
il la a tanta parte delle nostra TJdine In-
tellettnalo,' insiste con costanza 'dégnfi di 
miglior causa sulla mitezza dol ùoNtró'bt-
laaoio della guerra, inadoquatò alla poten­
zialità aconomioa della nazione od al |»sto 
ohe essa dave di diritto tenero 'nel o-Duoérto 
europeo, ' I " 

E montata in arcioni dol p'iradbj'io, oi.ii, 
l'iftcoorehèo 0 rOaziouarin Oaszetla, dando 
eiiUa vóce a queiti'atoi'ni radicali, a questi 
ddinocftttìci da strapazzo, elio Jiànno sempre 
sulla bocca, 0 forse noi cuore, la ITrancia 
ropubbliodna viene a dimostrare trionfante 
ohe in Erauoia ai s|)ondo ' il ctpppio' ohe in 
Italia'iti''^pp'só' d'af'iùarabnli, con quasi lo 
stesso nttiriero di aUiéiinti^ d'onde la togioa. 
illazione ohe noi,dovremmo raddoppi'aro'lo 
spese militari, E iion s'aocórga, liòU'enfiisl 
deìlà dimostràzioiia, che dica uu'a grande 
corbellerìa. 

No, jimlibóhda Cfiù salta, voi pigliate un 
grancliio'o siete in mala fedo, 

I democratici amano prender il bene dova 
ò, e coma vorrebbero imitata l'Inghilterra 
e la Q-ermanfa nella' lagislazioiie del lavoro, 
la S.yizznra e gli S|ati Uni.ti nel rispetto 
delle' libertà, così vorrebbero imitare la 
Francia, por esempio, nello sviluppo e nella 
potenzialità dell'agricoltura 0 dell' industria. 

In 4°'''''^*'' ^^'^ guerra od àllit inarina, 
essi"sogùano riduzioni, riduzioni, riduzióni, 
tViuto oioò da ridursi al'basso livello'della 
repubblica elvetica 0 bièlla'' uonfoderaisiono 
nord - americana. 
' ' La Eranoia repubblioapa speiide molto, 
spando tropjio par l'oaproito, tanto peggio 
por lei e par chi la seguo su questa vìa.e 
'la yorrebba imitare. , 

lila nói,'vogliamo' oonvinoervi rispottosà-
inenl;e, ohe all'ormando ciò, lipn soltanto siete 
in mala' fedo', nìà' ohe poltra.' avete detto 

• una grossa bugia. , - , ' [ 
Obirie nò,? Ebbaùp yedjamo un pò. 
S'apote voi quaV"è ' la rlobhezza .della 

'Erància.in confronto a quella dall'Italia'!* 
La ricchezza media ' d'bl francese ò. Vi 

indirizziamo per informazioni al professor 
Pantal'eoni ohe foca in argomonto studi 
.TOociali, tre, mite e ineìza più gru,udo di 
quella dell'italiano. 

Duifqu.e sa, come ci sembra, rilgiouevolò, 
uno pnò ^pandore in proporzione di quanto 
possiede, il francese può spandere tre volte 

.a maz?a più dell'italiano., , 
Ora, l'ilii|liano spende lire 9.35 all'anno 

per mantenere la sua parte , di esoroito, il 
francese,, a rigore, potrebbe spendere 'lire 
3%7'A ; ne spende invece soltanto 25, dunque 
r italiano apendo per questo E|oopo quasi 
un terzo più dol francese. 

II nostro ragionamento non fa tina grinza, 
ma noi, poveri giornalistucoU, di provincia, 
sempre titubanti, gradirem'mq il f.^rere da­
gli illustri scrittori del magno giornale ve­
neziano. 
' E giacché siamo sulla vìa dei (Jonfroutf, 
facciamone invece, 'col permesso, lóro, 'un 
'altro, ' anche à costo abbiano a gridàroi 
addossò che ci infrancesiamo satnprb più. 

L''italiano lledi'oa Bèutajiini 80 all'arino 
in spaso d'istruzione, il francese dedica 
invéce 12 lire, Eacoi(i pure quanti ar/;igo-
goli credo intorilo a (juc îte cifre la O'ai-
setlA, se puro ne avrà la degnazione, 'ma 
re-ita dimo-ilrato ohe 'in b'i'anoia si sponde 
pel' V istrn/.iono la metà di quanto si spando 
par l'osorciuj, mentre in Italia si spendo 
appena la dodiumim.i parto. 

Od in altri torniiui, paragonando, coma 
abbiamo fatto prima, lo sp.3J0 alla riculionza 
per abitante, moutra In Èr.incia ,si spendo 
più che quattro volto cho in Italia por 
l'istruzione, in Italia si sponde quasi uu 
terzo più cho in Erancia par l'esercito, 

Ecco dove noi vorroraiuo imitaro la 
Erancia. 

Ma cho, l'istruzione è dannosa, risveglia 
insani appetiti, si sta culi bone ignoranti, 
piuttosto un pò di iusoguamoato religioso 
nelle scuole, ma non tanto alfabeto. Diamino, 
siamo uomini d'ordino ! 

Non è vero die la pensate così, salvo 
poi a mangiarsi prati a dozzine, qu,iado 
costoro, sautoiidosi forti, imbaldauziaooao 0 
coininoiauo a mostrarvi i danti? 
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UNA RAPIDA . CARRIERA . 

Il principe e'rè'cutario d'Italia nacque il 
•11 riovsmbTe'1869. .' , , , ' , " \''' /'.' j * 

! A ,9, anni, nel 18Ì'8p fu isoatto nei riioli 
delift marina e vesti la divisa..di. .torpedi-, 
niere della ,_p(irapc;'oto.. , , , . , 

A 12 anni anni, nel.,novembre SI, smise 
le assiso della marineria e indoss'ò ìi'*hl-
visa dell'allievo di collegio militare.' 

A 17 anni — 1 gennaio 87 .— eccolo 
nominato sottotenente nel 1° ' fanteria." ' 

A 18 anni — 26 ottobre 87 — passò" te-
flonts, nel b° fanteria. 
• A 19'*anni — nel S. Martino dell' 88 - , 

ftt promosso capitano. 
A 19 Va anni — 26 maggio 89 •— eccolo I 

maggiore. ' ' ; 
, A vent'anni ottenne il grado di tenente 
oolonello. 

L'anno dopo .passa colonello nel 1° fan­
teria. 

A 28 anni — nel 1892 - r destinato alla 
brigata Como col grado di maggior generale. 

A 96 anni infine, eooolo tenente gene-, 
rale della divisione militare di Mreuzè. 

In. sei armi il nostro' futuro re percórse 
tutti i 'gradi dell'esercito ; da sottotenente 
a generale, cui gitingono 'soltanto i migliori 
— se pur giungono — dopo un'intera vita 
spesd lielle armi. 

Ora noi "liou poniamo miniriiamente in 
ohe il principe non abbia i meriti eocézio-
^àiì ohe lo fecero meritevoli di 'si rapido 
promo«iOrii ; ma ci sembra ohe invece ,(ii 
qiiesti avvoaziimenti oabmaslidl, molto più 
serio sat'obbe che' un bravo decréto reale 
dicesse:^ i principi di sauguor reale Borio, 
per diritto, dalla nascita,'generalissimi di 
terra s di mare. ' ' ' ' ' 

(8 novembre 1867J 

Mjentana ricorda l'eroismo dei pochi, 
contro la inerzia dai molti, ricorda l'amore, 
la virtà, la speranza ohe aprirono le porta' 
di Boma sull'ara del,saar,iaoio. 

. Mentana ricorda " il glorioso filibustiere 
della camicia rossa, storpiato nel 1862 -àai ' 
regi bersaglieri ilei forestali d'Aspromo'nte. 

Mentana ricorda i ribelli scomunicati, 
ddlla chiesa, ricorda i ribelli rinnegati d alla, 
monarchia col proclama di ''re '"Vittorio E-i 
manuele che annunciava al mondò come la 
bandiera tricolore, sventolante nell'agro ro- ' 
'mano, non fosse la sua! 

E ora s'inneggia a Mentana da quelli; 
stessi che" avversarono i pi'odi 'òhe vi pe­
rirono. Ora si fanno le commemorazioni di 
quell'eroism.0 degli opportunisti,' di tutte le 
ore. : ' ' 

Ora si grida « A Boma ci slamo e ci re­
steremo » da coloro stessi ohe eutrarouò in ' 
Boraa chiedendo perdono e benedizione dal 
papa. ' '. 

Mentana non appartiene ai festaioliJ Men-
• tana è del popolo | è gloria di Garibaldi) • il 
solo, il vero conquistatore,di Boma! Men­
tana è gloria della democrazia inspirata dal 
genio di Mazzini, condotta al cimento dalla 
spada di Q-aribaldi! 

Date fiori, o donne gentili, sulle tombe 
dei caduti di Mentana:' essi vi memorano 
il vero valore, il vero amore di patria. 

I- TUMULTI DI SERVOLA 

.dono iin : piazza? Sempre i Nabergoi,-'ohe 
rà^préfeenlàno la minoranza. A loro t^itto 
è permess,o^. qualunque grido, qualunque eo-
jOesso. ' • , ,',' ' 
•. Il clero parteggia pei', gli slavij dimodo­
ché in tewft' italiana abbiamo" il disdoro di 
un vescovo slavo. _ .1 

Al.municipio,la maggioranza è italiana 
vj. equo dt|e;0 (ire consiglieri slavi, ohe col 

'lort 'contègito indecente meriterebbero di 
essére talvolta • malmehati, 'eppure la p'blizia 
ilota si òoò'upa e lascia passare, ftnai però 
ai consiglieri it!lliatii"«é'fà'6essèro altrettanto!-" 

^ Agli slavi aizzati dall'Austria tutto è pos­
sibile! : ' ' •'• ' ''•• ,' ' ; 

I tumulti dei giorni scorsi non sono ,i • 
.primi, ne saranno gli ultimi; là prepotenza' 
slava sorretta dal governo non cede certo,: 
anzi approfitta del caso, per lo sviluppo' 
del proprio programma di dbrainaaiione-utìi-
vereale, programma impari alla cultura ed 
alla civiltà di quel popolo. Ora pòi òhe 'le, 
aziofli" elave sono uh po' in- rialzo, figuria­
moci, quali e quante nuove triboltizioni per 
la povera Istria ! l 'primi sintomi si hanno 
già, basta leggere quanto' segue, ohe si te- ] 
legrafa all'Ad'/'toWco,'di giovecli scorso'bl 
ohe completa i brevi cenili più sopra esposti. ! 

« Le notizie del conflitto avvenuto a Ssr- ; 
vola tra italiani e sloveni hanho eooitrfto 
Vivamente'gli attimi. I giornali libefàli ita­
liani, come Vlnrlipeudente e il Piccolo, rao-
comaùdano la oalm-i' ptir deplorando che 
gli sloveni abusino doll'ospitaiità loro ac­
cordala in terni italiana. I giornali italiani ' 
governativi tacciono. La Triester Znttung, 
unico giornale che si pubblica in lingua, 
tedeaotì; e olle è goveraativo, dice che il ' 
"conflitto è dovuto alla prepotenza de^li i-
taliani.'Il ÌV«WB,. giornale sloveno,'rieyoó'a 
i fatti "di'Aigués-Mortes,'di Liotie é di^Mar-i 
sigila, dove gli italiani furono tt'ooisi e ba- [ 
storati j suggerendo ai propri connazionali 
di fare la stessa cosa, ammazzando' cioè 
tutti gli italiani perchè rubano il pano agli 
operai indigeni (!). Il Narov, malgrado ciò, 
non fu sequestrato; fu sequestrato invece 
VIndipendente che raccomandava la calma ! 
1 particolari del conflitto constatano ohe 
gli sloveni, sebbene in • maggioranza, eb-
•bero la. peggio; Si precedono seduta "tu­
multuose • al i Oonsiglio comunale ed alla 
Dieta, provocate dalla maggioranza- slava »., 

Noi, per conto nostro però, plaudendo a 
Trieste che combatte per m'i.atenere pura ' 
la propria Ungua e nazionalità, mindiamo 
un .augurio di realizzazione del. comune 
ideale. 

, Il telegrafo ci ha già portato i partioo-
Wi, dei gravi tumulti scoppiati a, ,S6rvola, 
presso Trieste, fra operai italiani e sloveii'. 
Inutile,ripetere i fatti già noti, ci limite­
remo quindi a poche considerazioni in pro­
posito. 

A.nzitutto non ci meravigliano punto i 
.fatti suooeasi. La quistioue non è operaia 
ma di nazionalità. Quando si ooueideri ohe 
in una terra, eminentemente sia topografi­
camente, corno per sentimento italiano, il 
governo, pur di abbattere il partito irre­
dentista, si vaio dell'opera degli slavi, tutto 
si spiega a pi-iori. 

Trieste a capo di tutta l'Istria, combatto 
ogni giorno una lotta eroica, contro le pro-
potenze slave. 

Abbiamo una quantità di fatti che sono 
li a dimostrare come i nostri cari alleati, 
austrjaqi, siano pronti sempre a sopraffarci' 
con tutti i mozzi leciti od illeciti, 

A Trieste, por esempio, ad ogni momento 
quando il partito italiano sente bisogno di 
aftermare innanzi al mondo i propri diritti, 
noi vediamo un branco di guardie di po­
lizia, tutte slava, incaricate del servizio di 
reprimere ogni manifestazione e dì arre­
stare e calpestare tutto ciò ohe sa di ita­
liano. 

O'è una dimostrazione in. fi.vore del go­
verno ? Ohi soao i djmoakattti ' ohe sQea-

"FJESTE E LUTTI ' \ 
, — — — '• " "' • ' i 

l e t t e r a , a p o r t a . 

Al sig. Feri del « Giornale di Udine » 
'è novembre' 1896. 

Ella trae,oocas,ione da qualche appunto, 
fatto da giornali della nostra tinta, che ella, 
si compiace ,di chiamare radico-socialista-' 
clericale — tutti i gusti sono gusti — sulle 
feste nuziali fatte in Italia nell'occasione 
del maritaggio del principe ereditari(?,-per' 
•ypnire a oonclnclere ,ohB dovere della stampa , 
e quello di non svisare i fatti per scopo di, 
partito. • 1, , ,.,, , 

E disse — aia detto penz'ombra di.jro-; 
nia — una grande. Verità, Ma siccome,,que­
st'accusa, che,per quanto non direttamente 
rivolto a noi, ci riguarda per la triplice ' 
qualifica di cui ella, ,più -volta ci h ,̂ qijorati, 1 
si va lipetendo di frequente su,l giornale-
che ella .dirige, ci permetta ohe, rei con­
venuti, ci difendiamo, ed a nostra "vplta di-
yentiikifip,(ftlori. .,,,. , -. . ., , ' 
, JSIoi non , abbiamo nessuna -diffioplfà in­
tanto, ad an^ifjettere che il principe aveva, 
tutto il diritto di contrarre quando gli sa­
rebbe piaojqtp meglio, il,dolce nodo di imene 
colla gentile moutenegrina, olio un uomo 
del sua partito, e non dei minori sig. Fert, 
si permise di ,trivialmente qualificare ; anzi 
diciamo, che quest'unione, determinata, ai 
quanto si dice ed, a quanto sembra, da su­
bitanea reciproca corrente di amoroso senso, 
ci riesce più simpatica, in quanto fu con­
dotta in completo disaccordo collo norme 
della severa etichetta savoina. 

Ma si ricorda lei come fu annunciata alla, 
nazione la notizia . di quel fidanzamento ? 
Si ricorda come la stampa, o spaoialmenle 
quella della ?ua tinta, ch'io non so come, 
qualificare, dipinse la cosa ai buoni lettori?. 

Si parlò di slavi, di russi, di religione, 
di abissini, di prigionieri ; e ai fece bale­
nare alla nazione avvilita pel disastro afri­
cano, voluto in alto loco e da voi secon­
dato — non occorre òi diate dalla smentite 
— ohe la principessa ci avrebbe portato, 
come corbeille di sposa, il ritorno dei nostri 
poveri prigionieri. 

Poste O0.SÌ le cose, associate cosi vera­
mente le ieste ed i lutti della monarchia a 
quelli deH-cv nazione, pe- qvjanto umiiianti 
il aostj'O anior prop"ào —• ormai lo vergognose 

ii 'Hii'":""!'II. , •"' " < " " - "" " " 

disfatte africana ce ne hanno abituato — era 
naturale che prima delle feste nuziali si 
dovessero rioovore notizie positive sulla 
l i ^ à t a e defoprigi^ftieri^rf—•->•. 

sinveolì', r .̂ 3̂ .|> M t a 
'^^^m(rWÌohk}m^tgaltWl!ialiém..cleì 
\ali, coSn4S%onto la r6no , màjrJ) feci., 
renMj^Ketóars ''^pjens''inani Jl,,,^^Bgo t|^f|( 
Oasal'eale, come 'élla, con bigotto slancio 
monarchico, ma con .Iftigi^rdas-ifrase iffe.qijBi.. 
E dico bugiarda a'-b'eli¥-'pÒ3ta,*tiérefiS l̂lia,"" 
sa benissimo ohe in Italia non siamo in 
'IhgWHéttai'e ohe "l'iaViolBbilità'" d'ella,"ina--
narohia è da noi, un dogma maggiora del­
l'infallibilità del papa,'tanto!'ohe" lUntìasaT-i 
vanza, cosi sotto Budini,' 'del'nòstro cuore-
— dirà lai — come'sotto lOris^i,-del cuor' 
•suo '— diremo noi ~ putì prooteciare di-1 
"spiaoBri, e-'imandaw anche dn gattabuia., i 

Ella cade Bel comico. — pardon — '..:,.. 
nell'assurdo, dove afferma, parlando- delle 
festa.:i ohe furono tali quali avrebbe'fistio 
qualunque piit o meno' troriflo borgìiesue-, 
do camuffano da • radico-socialista. (dove 
ha asciato, il clericale ?) come è ora di 
moda, :e dóve, più oltre, dichiara,: che quel 
matrimonio si è compiuto nello;stesso.modo 
usato da quasi tutti i piic umili .cittadini, 
per quanto radico-socialisti (e dalli...,) 

Dove ha lei pescato, sig: Eert, tante oor-
.b.ellerie? É qn.esta la sincerità che lej|_,in 
nome dell» stampa onesta — s'intende — 
jirètBjude iii^egnài-fl I PI np.i'.i,.', ,dalljal't\'a ? ; _ 

"Noi ' troviamd'ihvaòe jperfebtàiiiautà logico 
è naturale ohe Oasa reale festeggi le sua 
gioie I come crede meglio,- e colla-1 stessa'- li­
bertà di unii'borghesuooio qualunque per 
quanto conservatore o massone, Non tro­
viamo, invece nient'affatto giusto ohe pro-
vjiicie, municipi ,ed . enti, .morali -oonoor-
rano' aiquellei-fs.ste, ,con| contribuzioni,ohe 
non, Bieno'integralmente destinate ai scopi 
di beneficenza, • , • - ; . ; . 

Ma permetta, .prima di finire, .poichà.temo 
continuando di -tediare lei ed. i lettori, ohe 
raccolga a .ponga in cornice .una, ,i'ra?e che, 
,nel. fervore dell'improvvisazione, le è scap­
pata: «si noti che la miseria fu insultata 
facendo nascere un, po' di movim'mfìo dia 
portò utile rileoante a tre città ». 
. .iLasoiamo là miseria «fln insultatale am-
imiriamo la nuova legge di .dinamismo - so-
iciale ^scoperta «ed ; illustrata dal sig, ffert. 
Già:-si ianno, faste, non importa lo.-scopò, 
si accordano sconti ferroviari,- si- genera mo­
vimento, il movimento pòrta . utili, scom­
pare il malessere .economico. 
; E dire che,.,quelli untorelli,, di,.,spo\alÌ8,tl i 
stanno .eloBubrando ,,tante teprlò, per, qua­
drare la sfera, terrestre, ohe t^nte.,ménti, ai 
aflanuauo a,,.risolvere la questiona, aoci^.e, 
,,ohB, tanti òrispi e vioe-Oriapi,lavorarp,no par 
a8aastai;e il , nostro bilancio é dai:oi forza, 
grandezza, ricchezza, mentre, ella modesto 
in tanta gloria scopra uh mezzo facile, eco­
nomico ed allegro pòi, per"'fare dell'I­
talia il più' felice "e più 'riocò' paese del, 
mondo, Poiohè, basterà dare per turno festa 
in ogni città, paese e borgata, per .trarne 
utili rileganti. ' • 

Be^eoomàndiamo l'idea ai ff;^telli Q-pn-
.drand, e chi priino la manifestò al circolo 
Partenopeo Giambattista Yi^ò,' p.erctiè lo 
fregi della medaglie dei beiiemariti .dell'u-

',manità. 
. Scusi la franchezza, e ^,x(à. abbia,,,sonza 
rancori.. , • , . .: -

' , . ' , ' , , dev.' Fort. 

Da Latisana, ^ ^ 
ifitiVembre Ì&O, 

contro lalgeleiMia. v". 
amiliata, i;..E«^iÌtla;-*;|f oussione ' S^iia, 

il modo con cui il nostro genio civile lo 
*rtra|fa,rprBf ar% irÌ4ubbiamonte nell'avvenire. 
'' *StS"TI TlèB(-é'persona pratiche, oompe-
tentissimej^ npn__ BOs|)ettB^ oerto^ di teiKteazio-
sltà' ^''''di' "interesse, Tò'^'óànfèrmarono,' ohe, 
dacché la difesa del fiume si, 'ptatioa col 
suòcfesaivò', tt-lz4Sien(;b e'd'iiWobÙMiimento de­
gli' ai'gihÌ,'ohlùi!léMò le!/imtiifò aperte' dalle 
acque nello piene e • dalla repubblica ve­
neta —; Itt.più gapiefite idraulica del, mende 
— e'^kl''governo aìlatt'iadól voliité mante­
nére ̂ 'aperto'e rispettóte; "éontraria'mentò ad 
ogni 'previsione aoientifioaj il pelo delle 
.acquo del fiume.si innalza,. jU ' fooeu si o-

CRONACA PROVINCIALE. 
Da S. Daniele, 

Abusi e moralità. 
6 otto,l̂ ve 

A San Daniele, alcuni anni fa, fu pub­
blicato un concorso per il posto di Ispet-' 
tore al locale Monte di pietà. Dopo alcun 
tempo detto concorso fu ritii-ato e non se 
na seppe più nulla. 

Il posto di Ispettore fu coperto ed è tut­
tora, da persona che non ha i titoli richiesti 
dal concorso stesso e dalla legge. Questo 
ci aombra un grave abu o e ci duolo clie 
a S. Daniele non sia stata prima d'ora ri­
levata una cosi grave infrazione alla legga. 
E devo dire anche alla morale. 

Perc^iè questa persona ohe senza nessun 
sprupole occupa una o,arica p.u,bblica abba­
stanza importante, pur, sapendo di ocpu-
parla contro la legge, da parecchi anni pur­
troppo è . Soprainteiidente sculasUco ? S uè 
(a la domanda è anche rivolta al K. Prov­
veditore agli studi perchè proooeda) può 
costui presiedere alla istruzione e alla e-
duoaziouo dui nostri figli ? 

Bell'esempio di onestà h,i,'ano nel loro su­
periore ! 

Eppure costui, nelle occasioni solenni, 
parla loro, facendo la voce grossa, di pa­
tria, di virtù oivUi, di rispetto alle istitu-
BIQQÌ ! 

il fondo del fiume',' 'le" è^i'̂ iie diàoendono 
itanto che da Bóhchia,-dove erano vent'anni 
fa, oggi sono all'altezza.di Latisana, ed il 
pericolo, malgrado.!,,colossali argini di di­
fese e le enormi somme,'spesevi,,ai,fà.sem,-
•;̂ rò ihaggloi'e pdr Ì,'jiòstri oòntW'|ibit'iit! b 
-per i nostri tèrrehi,-lénia ohe'le"'|)Mlii'di 
ne I risentano alcun > -vantiggio. pW ' boaifioa 
_^.oolm|ata|[e9m,ff avf:eni"s;̂  ant(i,a(Jll}etro. 

. Per, la pratica, phe jrappreseiitova tanti 
interessi lesi,'tanti t'orfenl innondati, ^par-
'larbnó''Mi'j!l'aeso," tì.eltrà'nia, M'oi'ossi,'" De 
Aaàrtil ed altri.'" • ""' • ' " •'•_" ' 
.! Per-la scienza s.riaposeji tentando-un'ai.di-
h^B, l'iqg.,Eeda,elli,,di-oniici aeinbròi.assen­
nato, irà gli alt^'i,,l'argomento acjdottp .della 
.u^òlta precipitazione acquea di; questi mesi, 
'è' delle" donseguònti','',àiininuita inibisiione 
'dei. terreni, • ma-' ci s'piaqùero,- -la" qiiestb 
proposito, le .'pungenti'rimbeocEÉture dal'oa; 
.De Aaanta. Il quale, cheipur, è uno-;dei 
mi^Uori nostri agricoltori ippr , .le ,, innova-
zioùi'introdotte, nella sua', celebrò, tpàuta, 
'si'dimostrò'in questa' (^uealjo'ne', "'alquanto 
utopista,' perchè 'Volle' ittslstèirò -aalla' ùe'rteà-
sità del rimbosohimento moatblno.'J'Ì^^BI'ÌB-
aiino, la, I sua I è, un,^..veqphja .,ed.,,.utilissima 
•proposta,,̂  ma per, quando si ,à'Vrà, rimbo­
scato' il 'bà.oirip 'm'ontaìiy del ' Ttigliamentó 
^— '̂éi'ftnohè si-Bpòndono-"diiiilari in Africa 
ed in follie, di rim-bosohimenfci i >udn rè il 
caso di parlare neppure — Latisana la tutta 
la .bassa saranno, andate,.,a. .fluire, chissà 
dovei • ' ' . . ,' ', , , ,', 

La riunione fini' coli' invoeàr'ó il muta^ 
mento ' di'sistema, l'àpei'tni'à'di eUilsfe'àri'Una 
maggior^- e. migliora sorveglianza. 

Io stìn,o-tutt'altro ohe;'idraulico, -ma sem­
brami che anche senza .riaprire, gli otturati 
emissari,'al'|),ò.s3a o'ttenei'o il desiderato ef­
fetto, di'hiàhtéhere cioè bàssO'il 'livèllo' delle 
aoque; e ciò'Col laVoro continuo eregolara 
dei cavafanghi jalla foce,, ohe impadisòano 
l'irjterrimenljO, e abbassando il livellq del 
fondo, aiiìiieutino la, velocità dej fifone. E 
un'éiealà?' ' . - '•' ' - ' - . ' ' 

La risposta è venuta pronta dal governo 
centrale ; si -chiuderà • la -rotta- del -Masatto 
.aperta,dall'ultima pieuaj -.poi,, , vedremo. 
"Ed ecco come e qualmente' la Scienza uffi­
ciale si ^•endicà della pratica, che si per­
mise'di muoverle 'appunti iriiapetto ai. 
' Io nellà'q^uedtiÒne "hon'^"'ho ^loiin inte­
resse. Quando se ,na aiìdlra Latisàha,' ine 'he 
andrò'anch'io, ' ' - •_"."• 

'M?, a quegli oriòrevolj., signori mi per­
metto „(iomaudarei; 0 non. |V,'accorgete . ohe 
il difetto gtà n^l,.,, mcìipiego cioè nel siste­
ma. Che fipohè prevarj-anno le ideò, di si­
stematico àpòentraip.epto,'finché prevarranno 
i criteri buT,o,cratici e flnohò si, lamente­
rranno impieghi.politici,.\Q .coseicorrerauno 
sempre a qi^psto mpdo, . , . . , , , . 
, Coma q possibile ohe da Boma si d.ettino 
norme di idraulica e di regimi fluviali 
buone per tutta Italia? ohe la difesa del 
Tagliaihentò sia prescritta identica a quella 
dèlia Dora o ;dell'.Ofatito ? òhe faccia buonn 
provii un ingegnere — pur capace — man­
datoci in Eriuli dall' Abruzzo, p ohe del 
Friuli non conosce nulla ? olio sia buon 
idraulico un tale che non si occupò mai di 
idraulica, 'e che fu imposto a quel grado 
dall'amico deputato o dal parente prefetto ? 

. Ecco dove io insisto, dove avrebbero do-
,vpto maggiormente insistere qui^i, sigjuori. 
Ma essi pure si limitano a parlarne sommer­
samente m privato ; perchè non ai sa mai, 
si pobrebbo otfdudore Tizio o (jiiio, si da­
rebbe un po' di ragione agli arrulfivpopuli, 
ed allora, addio ordino, addio istituzioni, 
' E volenti 0 nolenti, non avendo tutto il 

coraggio necessario, preparano nuovi d isa-
stri, U-a.... . ., Tisane 

ki msmi cojbLABoaiTOiii. 
Noi YogUamo essere letti; per esser Ietti 

bisogua essere lire'vi; aiate lirevi. 



raONAGA GITTAfllNA 
Festa d'.lméne.i -i ' 

,' à i ^ è .celebralo, oggi iam nòstra citta lo 
, spqiisftlé dell'^'g)^8gio, giov'9,t)e avvi, Erapmo 
• ITranBesioWnisfcón la geutrìe ed avvenente 
Bf^aóriaa Matìa'^lirinaoortt, figlia del io ta io 

Nel volgare suooeaerai di ooimubn, dove 
s ' incont rano gli interessi e le convenienze, 
ma dove afugge la aoayi t i dall' amore,-rialza, 
lo spirito questa tinioiie, elle scioglie,la prò-;,-
messe dei primi iidati colloqui" e' oónsEtora"' 
la santi tà dogli aiìbtti ohe 1' uno e l ' a l t ra 
degli sposi nutrirono a Intigq nel cuora. • • 

Evi tano queste unioni , l ' inut i le pompai 
ma j n t ^ t o dal segreto dolco nido domestico,' 
dfl ip^ oóìfajiit^oenze int ime e pnì-e della nuova 
vit^ alitende e sorride la .felioitS. i 

ÀJJajsigntìrina Brinaoora, pr(>fumo di gen-' 
t i lszza 'e iai -bontà, ed all 'aVv. J'iancesohinll',-; 
ohe ora guarda con più gioia nel lieto av­
venire, anche i nostri sinceri e forti augur i . 

Tutti del Pucse. 

, Case .operaie. 
Dal Comitato promotore del la . Società 

aiiósimaì « La fam-dglia'n'&O'C\A in sano alla 
ii(?atra Società operaia • generale ri^eviauio 
ì i ' I feguente invitò 'di sottosèri^siodè.- Una' 
So)ièd^,d,i sottosijrizione troyp.8Ì pure presso 
la' 'liostì-a 'fàpogra'fla editrice,' dovd 'potranno 
anche jesaoi'e i r icevuto le firme degli* ade-
renti . ,, •' , 

/ .Filo^niSoi.'^ejgttij;o;al''nt*pifaS|Q ppb^lrt;ata . 
nel 24 agosto p. p. , col quale veniva fatto 
appello alle Autorità, I s t i tu t i di credito, ' 

. I;udu8ti'iali, Qomjnercianj/i a ad (?gi}i ftrdino 
di ' ' Oittadint,'^ jfe che* vòìesBèrò ' ocfnooi-rbre,' 
mediante sotteso izioni di anioni, d i l l i . 12-
ciascuna, alla costituzione della Società ano­
nima Cooperativa « La famigliq.v'I'W!^ l 'e­
rezione di Caso operaie iu Udine, lo scri­
vente sj fa dovere ' informarla essere neces­
sario il" numero di 1200 azioni, rappfesen-• 
tant i un capitala di L. 14,400, per procla­
marci obsti'tvìtà la, Società ed incwiinoiare, , 
come primo •'sàggio, là creazione delle 'quat-
tro prime oai^e, su disegni già discussi ad 
approvati . • 

I l favorp, kocordàtg .dalle Atìtòfi,tà, da 
Is t i tut i di ct'g'dito è di benemeriti cittadini, 
è arra s icura 'ohe non "fiìUirà il concorso di-
ogni- classe di-persone. • - ••- •" • , 

' E d a ' ciò mira appunto la- presente, con j 
la quale si prega iatantempnte V. 8.." a vo-' 
\&x concorrere validamente in un'opera' buona ; 
ed a sottoscrivere por quel numero di azioni i 
ch'ella crederà, |Ond,e.raggiungere il nol^ile j 
scdp'ó' dl'-vedeiMnigl'ioi-ate le. condizióni igi^-;-

•nione e,morali déll'à famiglia dell'operaiol ^ 
Dallo' Stàt'uttì-programma qui riportato, ! 

ella apprenderà' i concetti generali d^""-! 
Società, là '(^tìale avrà costantemente là vi-, 
gilanza, della locale Sqcietà genera le di inu-i 
tnò'i'soóoórso, iniziatrice e 'prima firmataria. 

L 'un i tà ' scheda per sottoscrizione delle 
azioni potrà la, S. v. ricapitarla airUffloio >. 
della 'Sòcietìi operaia, Ove non preferisca di '• 
:sasé6ghàrla a mano dei membri della' Coin-; 
imi'ssip'ns speciale, delegata a ri t irarle entrol 
la 'p r ima 'h j ie tà di, novembre. ' ,', , , 

• Con tà t là bèserVanzà : ' ' ' ' ' ' ' • 
Il Comiiato promotore, ,, : > > • 

Registrazione • di ofecìitó,-' " 
Prendiamo nota della confessionale di 

-.deWto, ohe, iLdiret tore ,del la P a i n a h a , f a t t o , 
nel suo giornale di lunedì, scorso, per il 
.qualef'ci ha -irilaspiftto anche viuXpaffherò 
Jpagaliile a-;flne giesé, f i ' ' ' ;' •,}•' , 
C; Alla scadenza dell'effetto saremo ineso­
rab i l i nell'esige.rne ^l;,pagam6nto,; nèiijccor-
ideremp, ulteriori lìilazioni. , , , , , , , ; , 

Professore avvisato, ,è, professore, saldato. 

Uh nuovo giorriale, ! 
Ci viene riferito che, per opera della né-; 

strà Asspéiàzione agraria,, .istituzione' vera-
me.ute uti le e: benemeri ta e che .ha, il solo, 
difetto di "essere troppo aristocratica, non 
àcÓBssibile cioè,ai nostri 'piccoli proprietari 
;e 'CbltiyàtQri, uscirà 'pragt;0; alla' luce un, 
'giornale setti inanalp. agricolo. , 

Noi siamo d'opinione if.he i due ,gioi'aaU 
agricoli che vedono, a t tualmente la . luca a 
Udine, non, .bene corrispondono, al loro 
scopo, l 'uno è troppo pesante, voluiuinoso, 
tardigi'ado, l 'altro troppo ' speciale, saltaiirio 
e regióijkle. ;. ' ' • ' , " ' 

Perciò salutiamo il sorgere del nuovo 
organo, e gli augur iamo il miglior esito e 
la maggior diffusione. 

Floricultori e giardinieri eco. 
Ohi, volesse avviare e nut r i re una forte 

corrente di esporiazione di foglie verdi di 
tawo-cerasq, mar/noiia, grandi foglia e d i 
'l'ametti di ' tawrc nobile, indirizzi i l siio 
recapito ed offerte a A. Orabley-Berlino, 
Osi. Informazioni presso l ' ag ronoao Antonio 

afSfS-B! 
Un "ottimo,, ilibrò di lettura. " 

, Biceviamo 6 piibblichmiiio : ' . * . ' , , , , 

' •'. Caro Paese, •<• •• ' •• ' ' ' n 

•Perchè n o n ' t i osoupiiiutt pochino dè i ' l i ­
bri ' di testo prescritti agli alunni dèlie no-
Btr^'scuole tìi?mentari comunali? ' ' 
•' Epooti, per .esèmpio ;'. Là giomnettff, ilUf 
liana educata ed"istruHa, assegnato p s t 

,hl?-ro .di Iftttìijra alla .quinta classe .femminile, 
'scritto -asI-l i^.-m'étSlomèo Uì&ìàf, e ' s i ih- . 
pato iu edizione novissima a Torino nel 

,18§6 coi tipi OftmiUo e; Berfcolero dall 'edi-
:tprfl Séioldd. ]i 'i !' ... _ ; - y,' '•^- ' 
'-.' La diviaioùe- del ' libro»"iil ''cinque- parti, '-
ed il modo con cui queste sono svolte, non 
ò pane pei miei denti , ed io lascio,, là. 
. Ma apel'to i l i i b r o a pàgina 85B(dove l 'aii ' ' 
tore, fatteti la storia del hostfo-'risorgiineaio 
_— e che 'storia I — e detto . t u t t o i l béhé 
Immaginabile dei nostri reali, viene' a de» 
BóTlvem la nozze del ' prinoipe ereditario',^ 
l^ggiamo.|,,;«.....il popolo: italiano n e t . p r e a ; 
« d e r v iva ' par te alle feste ohe si -fecero 
«iWC4«^«fii*^(;.rriÌl. ,corsivy, è mio) -— a,. 
« Bari ed a Boma, in occasione delle au­
si gusle nozze, ha dimostrato sempre pili 
IjTainpi'e sincerg ohja-Ia lega, alla Dlihjt^tià 
« Sabauda, a cui si trova sempre unito nel-
« VfilhgMzxa .come ^ e l dolora '» 

I l sig, Bìnaldi — non paranco cavaliere,, 
lo dico a sua vergogna ,,— più ohe allo stile; 
ed alla sincerità di educatore e maestro, ha 
tenuto ad- essere ffa'eilo profeta e cortigiano. 

, I • Perphè, come ha fatto l^i a sapere e seri- ' 
' vere quei te oosb, ^e le noiÌ6 avvennero il 
gi(|rno 24 .ottobi;e,;njientve il libro porre per ì 
le ihani' delle fanciulle 'dal l 'aper tura del le . 
soiiple, e ,'si .-dov-jette p u r impiegare un certo; 
tempo a .comporlo, stamparlo, legarlo, spe-; 
dirlo," mettei'lb'iitó'domniar'oio'i'. ; ', .' 

. E ohi n o n . £|,mmi,ra,,flael specialmente., 
che'-ho sottolineato; ' 'a Mhe nou esclude le ' . 
altra^JJaste, possibili, quella (di-ITÌrtoze com-i 
presa ? ' ' . ' ' ' > ' ' ' ' I 

Io, coma padre di famiglia, protesto pe r ' 
'ques ta scuola di sincprità, protesto perchè" 
a fanciullo che certe cose possono'compren-; 
dera,'."certe cose, coma questa, si insaguino, ' 
• Per'* fidii'e, leggiamo ' un btano del capi­
tolo %, pagina B76 : '«Dal l 'esper imento di 
<i olt'i''é'nn quarto' secolo (!)' dì vita i taliana 
•«'è ormai chittAiaante' dimoSIràfco quanto 
« savìg.,,.e vani iggìoàp aleno le- istituzioni 
'« della patria"-nostra». -'*'- "'• " - • 

.Bravo il eig. l ì iuaildi.-Sia.croca/few-su­
bito, e Con lui crocefisse l,e.agragìe persone 
che fra, tant i , li|ri",na'hatino-,sgel,to t^no'cosi 
s inc6r(^\pri jdèi i te i j p;U^iBpijÌo*.^ 
• Ohe ne dl'cij aaro Paese ? 

^ ,.-, } L^astttduo x !/s. ì 
; \ i .J- •: y ,. - . : 

••, Alibia'mo "dovuto sfrpnd(i,i;è_! la lettera del­
l 'assiduo di "agline frasi perioolosucoìe, m% 
quel che r e s t a , è abbastanza per dimostrare 
ohe egli ha ragioni da rivenderà. 

. Gi;iuatizia venale pe.rò cj^ea'ileviajno pome 
un errore di s tampa il quarto secolo a pa-i 
gina 376, ohe l 'assiduo 'ferocemente colpi­
sce di punto ammirat ivo . .; 

' ' Óbsl, da' buòni oróuisti, abbiamo preso le 
ilostrai infoi'lnazioni,- e , siamo, ini grado di 
affermare ohe il libro in questione ora in 
viaggio sino alla sera di sabato 24 è' fu 
solo" nella domenióa 201 ohe ,1 l ibrài ,!udineii 
lo distribuirono alle scolarette,..ohe ansiose 
at tendavano . u -, ., j ,•, - '.t/ 

iNòh,?esbludiamo però, ohe loSs i sia^ fatto 
appost . , (N. d. ìt.) 

E deyente f^te, 
Dall 'epoca del pellegrinaggio,,cattòlico, 

con periodiche recrudescenze ad; ogni rin-
nions idem, ed ' a l l e feste ' set tembrine, noi 
assistiamo-ad" uno-spsttatìolo curioso. 

Ed è spettacolo oltreché. oiirioso ben mi­
serevole. ,'• .' •'• •', - -

Da Un lato la m u t a latrante dei giornali 
liberali, che, all 'nnissòno, dannò - addòsso i l 
foglio clericale, 6 imo vUol insegnarli la 
stpria civile e;'quella: eoalesia^'tipa,, l'alljro 
vuol dargli loziouLjdi .patriotisijao .e, d i mo^ 
rale, il terzo gli affibbia, a mozzo di corr ~ 
spòii'deàzfl, , speciali dalla provincia, i più 
.gentili epiteti,' 

.Dall 'altro ; i l gìorUalè clericale ohe sfo­
dera tut te le •sue 'ar;ni,,,snocciola l a . sue 
giaculatorie — come edifioanti l ì— regala 
onorifiche qualifiche ai ; suoi contradditori, 
dando un pallido sàggio di quello ohe, per­
fettamente agli antipodi della morale cri­
stiana, farebbero i 'olpricali se,,,, potessero, 

A nome del pubblico, o almeno di quella 
par te di ' esso che ragiona, dichiariamo di 
essere seccati. 

Dopo tut to, ragiona, sragiona, bàtti , pasta 
voi r imarrete sempre della stessa opinione. 
Perchè allora sciorinare reciprocamente 1 
vostri panni smessi sotto il naso della 
geniie ohe se n e disinteressa affatto ? 

Queste cose fatele in via. pr ivata , ne 
' continuate a formulare neutra aòbiise di 
disonestà e mala tede,- perchè il pubblico 
grosso potrebbe dire ohe sisfca presi dallo 
Stesso .male. 

Nemo propfieta in patria ! 
I^eggiamo rxAVElettore di Casale : , 

' «Ottimo basèo, (ìegiio' di ogni enoo'mio, è 
il sig. Teobaldo Montico, un giovane art i­
sta, ohe dà, di sé le piùi lusinghie-r'a spe­
ranze per l 'arto. '. '• •.'_ • ' 

• H a voce potante p gwdb'vole e olinia opn 
sentimento od efficàcia, iatonatisaim'o sp'mpre. 

"Perfet ta è ih lui l 'azione scenica, 
" Il'-personliggiò'dl-'OTOljèso ha" itt'lti'r' 'uiì-' 

occeilente interprete, sia coma cantante , che 
come attore ».. . , ... , . < , • ' < • 
'''v5',iittri'5cWderttnhi|,.,;oh^ nell'uUlmW-sta; . 

f i<(ne ' della '.'Gar'niehf p3r,,%nu 'ìngiàsblfioatà 
otorminazione fu eliminato nella par te di 

basso, Ne'iìo prophota in patria IH 

Lettera aperta. 
Speli. Impresa di Pompe Funebri 

• Città, 

, Molte volta ci siaBfo imba t tu t i ; iu un 
•uomo trainante un carretto, con una ' dttsgà 
da morto, coperta da una semplice tela, 

" 'AbKaiÌi'8*'ndito parecchi clttfldfiff criticare 
questo modo di trasporto delle casse, ohe 
rioliiama' alla mente dei passanti, meati e" 
dolorosi ricordi. 

Ci permettiamo quindi, esprimere uu voto 
ohe raccomandiamo a codoltà spettobile 
Impresa, affinchè faccia, in modo ohe cesai 
la ragione dell' appunto, proVv^èdendo' 'un 
carro chiuso, che serva allo scopo.- • • •, 

Colla masgimiv considerazione 

• Il Paese, t '• 

Società operaia generale. ' 
Per compiuto periodo lavorativo all 'estero 

r impatr iò un socio, e rivolgo domanda alla 
Direziona dalla Società aooìbooitè. .gli prò- " 
curi collocamento presso qualche stabili­
mento industriale o presso qu.ilcho privato 
in qiialiKi .di iuscrviohtc, sorvogliante,i fac» 
chino od' altro, avvollendu ohe il socio "sa 
leggere o scrivere. 

Si ronde pubblica la domanda, nella spe­
ranza c)iè i desiclori del richiedente, ^ip-
poggiati dalla Direzione della Società, ven­
gano ttsseco.udatt, , . . . ; 

Recapito all'ufficio sociale. 

La Direttone. 

": Un diusto lagno. 
ì) • '- ' - . • • 

- Gli-operai" ed operaie addett i agli stabi­
limenti industr ial i di questa c i t tà , -s i - la­
gnano .(e csm ragione) perchè nelle mercedi 
che rioevòdo; nei .rotoli da cinque lira in 
monete, di,,bronzo, vi trovaup Sempre delle 
palanche ' estero ^ fuori d i , corso, ed i pre­
posti agli stabilimonòi stawi, nei giorni aao-
cessiifi alle paghe, non -iif tan,dono . acooi^ 
darné il' cambio. • > > • * '• ' - ' . 

Questo è un sistema che avilisce non 
poco l'operaio, il quale, dopo eseguito re­
golarmente il suo orario di lavoro, ha il 
sacrosanto diritto di veuir corrisposto con 
moneta che corra. 

Ufficio dello Stato Civile. ! 
BóUettiiiÒ aobtirnantvle'tlal 1 al 7 novembre 189G 

'• -" •'• N i i s é l t e -' •' • 

-Nati vivi maaohi'18 fommiuQ IB: 
. „ morti „ — „ .1 , 

EBPOBti „ ^~ „ ' -^ " -
•-- - - - Totato-N.-32. -
, , , .; Morti a tlffiiiicillo, ; 

Maria 'iTeruglio ai Giacomo" d' anni 22 oontadi'na 
— .Mario. Kàvduzzi dì Giù. Batt. di auui 7 scolaro 
— I)(jmoQÌcó-GaUanda di Emidio di mesi 5-— Ma-
ria..R.o^ay di iTrancOiiCo. d'attui 17 caaalìiiga — 
I^ratìcescii tiocco di Francesco di, mési 1—.Aurora 
Ppinan, di;Cosare di anni 1. 

i ; : " "'k̂ ^ 
Francesca-Ooviz fu Giusoppo d'anul 48 contadina 

— Leonardo Battello fu Giovatinì d' ariui 7i) ftgri-
coltoro — Paolo Luua-/!zi t'u Giacomo (V auui B'3 
muratore.— Orsola Moroafe Mansufc6i, t'u Jìiflgio 
d'anni,07 contadiàii., • Totale 10 
dei «luàii 3 non appartenenti al Ooniùno di Udine; 

J: Matrimoni. ' 
Virgilio. Coccolo operaio di i'orriera con Anna 

Tiziaiii! tìetaiuq.la'—- dott, Eraavao Francoscliinis 
avvocato ooii Marianna ,Erinacdra agiata —„ Gio­
vanni Saccoinani, - agente di coinrnercio con Adoo-
data Lanzi agiata -^ IJnigi Virgolino argontieve 
con Libera Gi-baso cucitrice — B.\3Ìlio Bornardis 
agricoltore con Angela Ziìli contadina. 

, i'ipografla Oooperativa 0diao88, 

GuKMB-sB AN'I'ONIO, geretun rctiponsabUc. 

LOTTO PUBBLICO 
( Telegramvna '• particolare della ditta editrice ) 

E S T R A Z I O N E D I V E N E Z I A , 

del 7 novembre 180(ì. 

6 B9 li il 57 

liblìIiGlii 
<> T T I O f 

' UDINE - VIA DlÌLr,A WS'XA, 2-1 - UDINE' 
avverte la aua;spotbabilo o ntî ii,fero'sa 
clientela, clie oitro-aU'avou. bon'Ébr- • 
nito' il suo ii6go!iio di cirtaiàlàfei arti-
coId'i'AiBv6ttfcé«""all''Oiitìgft''ol''''flÉìP"ftti 
elottrioi, tiotiG ptii'o pi'onfci uu buon 
'.numero dî - gazomotri por il nuovo 
• &;àS ' r C E T I L E i E 
e si inoHiioa dello relativo installa­
zioni a pvezj'i modici.'J îmi. . : '. "Si-

Dòpo molti esperimenti fatti .,ed 
installazioni eseguito, trovasi ia'graào 
di poter assicurare il più perJbtfe fun­
zionaménto, , •• 
'•,\ / i l iS ì.ii. ; niìiiii 

Emporio Specialità A. Moretti 
CVodi avviai iu 4"^ pi igiua) , 

LIBERO'GRASSI 
già iir,nmlttt|i Strtorla tfrasfii o CnvlicUl .• 

Via P. Oanciani - O D I N E — e Via Eiàlto 

'• / " A S S O l l T I M K ì J i T l , , . , ' \ ' , 
Drapperia naviibuali- ed' oslèfo, drapjii, fla­

nelle;, articoli noritìv por signora, ooo. 

' - 'VESTITI '•'," • ' . 
confezionati è da donfejiìotitiro SVI misura, 

•yiiwmi y ."!, 
convenioDtiaaimi — confeziono accurata, 

»«——M II stituonte e digestivo, 

E"^lJ-ÌNl'tì ICA "iî om'Wî tótó-ttllo 
IH Il (pignoro donne . 

e y R ^ | K _ ^ ; ' f c ' A i r i o ,del migliori 
.1 -.11 i- . ' liquori itnltaiu,.. 

Speciali tA Dott, P. Mantegazsa, 
, F r iLTOO'TCTA Via Morom'i© - U D I N E 

Si vende noi principaiì osorcixi di città e proviakiia, 
tìuaiMlnrai ilaUc conlrnffazlmil. . 

NEGOZIO # P E L L ! 
FR.VN0RlS0-O;D"';VGOSTrNO 

. , 'Bucc. ai R; Cappferrl 
U D Ì N E -.ViaiOavoiw, 8 i .UpijSie : 

•Questo negozio i Yortiifco d'nno'''~svilti'ià" 
tissimo assoi'tira'rtnto di cappelli dolio pri-
mtoìólfabbriolio Nninionali o'd'.Eétora, d'as^ 
soluta novitii par, la ,stiigioaa estiva. 

,: S P E C I A L I T À : " ; 
;, 0*ppalli diii'i a catrame per aolo CJ. -ic. ia 
pappolUflejgiliiU Dpa,pp83,o.-"V'«ìloatB.ì, marca 
Flector non K'r tr t^or da 'L . ; l .5 l ) a L. .3.50. 

Non si tema conoorrenza. 

:-,e. "rEB«yeoi:i 
Omlogerie-Opefìéerien-Giòi© C5. 

,«? 

c3' 
<ri 

: -P, 

a: 
-•©- 'l 

%ì 

^ ' 

•ai 

."H 

Unico Qeppsito per il Friuli 
della Oii.wBng. iSoniaud & e . St. Croix ; 

pron\iata ail'&^yOBÌK; di Oinovru. 

SO Mìimm 

Si assu­

mono 

in 3*6 4* 

pa l l i la 

£di^^i5it»S -
MO1) VI AM 
iM l i m • ' 

1\UD [ILI lUli 
. . ."" IM &ia»* '* - J . 

di 

fcufcfca oon-

La Sonnamljitla Anna (l'Amico 
dà eoiiautti poi", quiiluiique ma.-
lattia 0 doviiaudo d'intoL'OHsi par-

tiiiuiai-i. ,t yiguQi'i ciio dusidiìi'urio Liunnuldavla ppt 
corii.Hpoiidon'ìia devono scfivoro, uà pQi- malattia i 
priucipali Hliitomi dui imikì î fM, (iDttVorio ;"-:,,9fi poir 
do.uaiido d'allari, dliòUiaiNU'tì ciò olio dtwldoraiio sa- .. 
epor, ed iiivierauno L. 5 iii. lul.toi,'a i'Aii(iomanda,ta' 
tto ortoUua-vagUa,-al pvofe-iiora Piatro d'Amloo 
via Koma, piano éeoundo BOLOON'A. 



ORARIO FERROVIARIO 
Partnnze 

Di w\n 
^f. 1.55 

4,4B 
6.10 

11.S5 
13.20 

ir 18 

Arrivi 

0.45 
8.80 
9.49 

14.15 
18,20 
22,27, 
23.05 

Pwtenre 

D. 

C) Quosto ti'onii si farinB a 

B.IO 
10,65 
14.20 
18.30 
I7.3f 
2à,20 

Pordenone. 

Arrivi 

1 BDISH 
7.45 

10.16 
15.24 
10.56 

' 23.40 
21.40 

2,35 

U 
D. 
0 . 
0 . 
D. 
0 . 

OfflSf 
5.B5 

lo.is' 
17.0tt. 
,17.35 

PÒN'ftlltll 
9 — 

1 3 , 4 V 
19.09 

,20,50, , 

'ff'rorfftff'" 
0, 0,30 

b . (4,.39 
'6. . 18,55 i 

•" fa* 
9.25 

• 11.03 : 
(7,06 ' 

' . '19.40 : 
1,20.05 • 

M. 
Q. 
M. 
0.1 

M18 
2.55 
8,91 

lè'.te 
'17,26 

llTlìtEST8 
7,30 

.11', 18 
19,38 • 

' 20142 

' ' i ' ' - l i ' ' ' 
Di TllìliSMi 
K. • « .25 
M, 0 , -

1040 
20.45 ^%: 

1 iiotlns 
twio 
1K56 

»ltf*.Wì>f«^|tìpfe ."(J«rf#Wi 

Di lll)f!l8 t 
0 . , 7.51. , 
M. «IS.OS 
0 . 17.26 

romdniiAiio 
••, 9 ,32. , ; , 

,. .^.,,'.t,^4ailEW.,tìjwr ^^.^«(,,5%..*». .*•!, 
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!STRi';A|LE 

FRA^CE 
Prodotti chimici, galenici, droghe, mediqioali 

Specialità Farmaceutiche ppr, la Vetérinitria. 
Acque minerali e specialità.n£i^*(onalic(l;,,(j?tcré. 
Oggetti; di gomma per l'industria: tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, coifda e filo. 
Ardcoii ortopedici: cinti fcrniai*i,'biberons, pan-r' 

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : cart^ 

albuminata e sensibilizzjita, àristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : itidaco, a*n"line, legni, 

sali njinerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVòafes & Hoareè di Londra. 

.? 
i. '' ' " 

frùdotti spedigli di F P P f E S C O - i M 
Colorì prep^r^ti i^ tubetti lanto ad olio che 

all'acquerello. -^ • Kreitìi'at'a fàbbrica a, f^rza 
,'" ' idraulica 'per.,Ila; ^ :pr,è][i;̂ )[:#,().ri(̂ ;", ^i, ',„(:pii)|['̂ |à̂ i 

q t t t à e .^tì^niit^ di' colori a campione. 
OVo,' argento, alluminio ed altri metalli in loalie. 
D^positovc^mdele'^di, icera :t,,,•,..,-_ , i- .. 
f*rodotii chimici per IT égripJDUtura fei |)iàneHi, per 

.̂ lip̂ njfcàẑ One .dol. ;l)e t̂iàine''. , • ;:;;'•. '"f '"' . ,,,', 
liimiorì'-^'Goriservè assortite. 

tJ • jrT> r i . , | , - , -f,7|J-j vT i!l 

origiparitt della premia ta casa 

A. D. PIERRUGUB8 - F.tK,BNZE 

la più rinomata per toeletta, la migliore 
di tutte'"le aoC[Ua| ia ]DÌÙ igienioa, la piii 
balsamica, distillata dai fiori' ptii soavi dei 
rinomati giardini di Firenze e delle piante 
aromatiche degli Apeunìai. , ' 

Ii'Acciua di Firenze diatilUvta allo rose è 
un idrolato aloooUoo delioabiasimo. Si rao-
comanda particolarmente alle aigaore per 
pulire la testa e profamara il corpo dopo 
il bagno. Si adopera pare con una spugna 
leggermente bagnata nell' aoc[ua. 

Si vende in bottiglie d.i li. 1.00. 

ACETO"'' 
1 1 DEIi .' • 1 

SETTE I.ADRI 
IGIENICO 

Ila PIÙ GRADITO' ALLE SIGNORE 

Indispensabile all,a persone che visitano gji 

ammalati, ohe frequentauo i teatfi|eij, all'è 

persone ohe soffrono 1' emiorania. Rianima 

i sensi, fortifìoa il cervello e gli organi 

della l'espirazione. 

"Veiltitiiia 
airipep^ 

.• 1 originaria della premia a. Oaba , 

L a ' V E L L U T I N A .aprendo p r ò t o 

mo 4eli°*'^Ì8siino è.iperoiò .molto.fu­

gace, '• ' ,' ' ' ' ' ' . , ! ' 

VeudesL in .isoatolei da L . 1.50. , 

Àeéto i!gie.meo per toeletta > 

• „C;iuB3to f O E T O IQ-lli;ÌTipd,oompOT,to 
cll'ScigÉanj^e Édtitohe, âroiiĵ fifciòliî  a'salubri', 
puà sostituirsi'préferiliUni,ànf(e all'Aóqt^a 
d̂ i dóloa.ia^a'a 'tutte'-l'e alÉi'è' oompos^-, 
àibni si,uiili. I l suo oilpre e p,iu' sp t$ |e e 
più aóa've.' 

• ' L ' A C E T O l a i B H i q O , , Rinfresca 6(1 
adoloisoa'la peljo, ' la fa più bianca e la 
preseva dàlie rughe . 
I tJsato in bocca da sei' a<̂  otto gcioòie 

in un 'b iuck ie re d'acijua fortifica J^.g^n-. 
glj-yp, inalba i clepl, addòloi-c.e^^e ri|Ufpe- '̂ 
' soa ' l 'a l i tò . 'Uuioq presarvatqra 'doi iÌQr!i' 
bianchi Raooom'andatò (J,)ii mectioi. ' „ ' 

Deposilo, esclusivo ^IfEUapprio' Specialità A.'mOlllìTTl,sJc|ip'^ 

CENTO QUADRI i E t A L l i C 
_ - - ^ •6'Ì^SgI*-»' \ 

Questo è il miglior modo per asaiourarai che u n 

avviso resti esposto al pubblico quan to tempo si 

vuole, verso il contr ibuto; se r a v v i s a ò ptooolo, di 

u n solo centesimo , al gipriioV ; 

L a p u b M ì c i t i l ,è la fortuna del oommsrcio o 

u n piccolo avviso può essere in termediar io di im­

por tan t i affari . . , , . . . 

A. MORETTI - Piazza V. E. -Udine 

N A L I 
FBUMKNTO D I GOLOGI^IA SELEZIONATO 

iOO Kilt L. 02. — Un paooo postale di Ò Kilt L 3. 
ebbi una produstioao vavìauÈo iva lì 20 e i 2Q qtimtaU 

all'obtarè — Ponzano Monlibi'vato, 25 lagUq 1896. 
Òoato OonipvoudQu Ò'Albaretbo 

h qual i tà GIIQ va molto ^ppvozzaU P,eff Ip- ,pioco&iti 
nella i^c^atui-aiiza, pi'egio olia per uo'ì agi'tcoitom deva t s -
Utìi'ai i a al to calcolo ~ Caaoma BeaoKza (Milano) 18 hi-
giio XSDtì. . Oai-lo Rosbi 
.... erodo che sia fra t a t t i i t'i'amontl par collina il più 
adat to sia ptir autecipcita matui'azLone coma itei' raddibo 
e bolla qualità, — Mania (Saluzzo) 2J lugUo 1836. 

G-, Salvatori 
F R U M E N T O NOÈ (BIQQ Noè). - 100 Klli L . 32 - Un 

pacco postalo di 6 Kil i Ij. 3 i 
. . . . i l grano Hoò \q.i I19. fruttato il Ŝ i? per uno^n-Pj,eifcra-

P sauUj (Lucca) 17-7-^180(5. Ing. Aj Il^qGi. 
. consiglio a no.n Beminara che gl'ano Noe. — Peceto 

(Jomm. P . Gh. Bho. 
— lOJ Kili L. 3(5 - Un 

Toviusae, 10-748D13. 
E B U M E N T O R.1ET1 Originano. 

Kilo L 0.15. 
J'^flUAIENTO NOJ^TttANO HOÌÌUO. ^ 100 KiU h 2S -

Uu Kilo h. 0.J5. 
AVEt^A G i a A N T E a gmpnali. ^ 100 Kili L . 30 — Un 

Kilo h. 0.40. 
AVENA D E b U a SALINE di Francia. - 103 K d i L. 80 

, — Un iCilo L. 0.40. 
AVENA F A T A T O di Scozia. — IpO Kili L 23 ~- U n 

Kilo L 0.35 
SEGALE NOSTJiANA. 100 Kil i L . 25 - U à KUo L 0 35. 

FiUTiSLW INaei^NOlI • SfcabUimauto Ai 

' TBIFOGLTO INOARNAfTO 
' la solfi pianta ohe presenta ubbond tute foraggio aUa'/li[e 

d inoerno^e principio di pnniaae)a, ^ '^ ' 
.St eoinina m aufcuuiio m ter^'pni le^gK^^'f 0 poco fertili, 

oppure noUo Stoppie del Frurneci,to,*-ybgalé*o u r a n o t u r c o . 
Halle Stoppiti noi? occorrono arat^uie uo Iftvori «j^eoiali, 

percHè quaata Somante v i u l eaaaro s_par3a sopra ^terreno 
duro e bat tuto e uoii fcflrraao tavorafij racantemaììÉa — 
Pia,a.ttv rasbicitìsima, non soffre 1 gali pixH. mtéligi. •— Al 
prmpijjio di priinaveV''' si av i à un'|uaiDa ta lc ia tuia copio-
aa tì di ot t ima qu^ilità,. — I l prodotto vtauo calcolato m 'JBO 
quintali di luiaggto verde pei^e t la ie . ~ Par uu et ta io di 
teriauo oabol-iontraa J t iu d iSamau te — Costo dì 100 KìU 
L, qo — TJn Kilo Cent. 70. — Un pacco postala d i KiU 3 L. 3. 

' V E O O I A V E L L U T A T A 
Saminare in anfcnnao, si falcia m Marzo-Aprile. 
Piodnzipuè 500 qambaU dJs'loragg'io varz3 ' all 'ettiiro, 
TaU'om poveri 0 poco iart i l i . 

Dò. a di ^ 4ftni inttrolobU in l^U^i-t ^ stabq. i-icono^ciutt^ 
coma la miglior pianta foiaggio aia p j r produzionj olio 
par qualità, — Poi uu a t t u a di t j u a a o occoriouO 60 KiU 
di aamoiita. — Oodt» di iUJ 1-Ctii L U) ~ Vii Kih Ooìifc. 70. 
— Un pacco post i la di y K i k L. 4. 

yEMLlNri D ' O l i r A i i J - l î da saaìtni-ni in Autunno) 
Carota, Cavoli, Verza, Civol-bra-cj lo, Oavol-Iìou, Uicoiia, 
Cipolle, F tva , iji-jivia, Lattu^iiaj Pijalti, i^wan^lU, Spi-
aacc,ie, efcc. sta —'^cixj'^ti cjii, 2J qualttì L ù, -^ iSjinaufci 
di fiori da l e in iaud i un aubuuna — CwiSifa con ^0 qualità 
L. 3.50 •— Hi lb i di Uia-.iiiti, L J 5J E1.IU diQoinp,, ^ 

PlauLa da ù'i t t ta e di rluibusuUltnoufu. 

ii^fwmmfm 
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UTIPOG 
wmmmmmmimm 

assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi. 


